
Oggi si torna “gialli” e più liberi
Ma ieri altri 7 decessi e 227 contagi
Covid e restrizioni. Bar e ristoranti avranno maggiore spazio di manovra, non cambiano le regole del coprifuoco
Si può circolare all’interno della provincia. Le misure in vigore fino al 15 gennaio, poi non è escluso un inasprimento

TRENTO.  Da  oggi  a  venerdì  15  
gennaio il  Trentino sarà zona 
gialla. Significa che dopo le re-
strizioni, e i sacrifici, delle festi-
vità si tornerà a godere di una 
maggiore  libertà  (soprattutto  
di movimento) anche se non an-
cora totale. Saranno soprattut-
to bar e ristoranti a beneficiare 
della nuova “colorazione” vi-
sto che potranno tornare alla 
somministrazione anche al ta-
volo, dalle 5 alle 18 (dalle 18 alle 
22 sarà possibile il servizio d’a-
sporto, col divieto di consuma-
zione nelle adiacenze dei locali, 
e la consegna a domicilio). 

Alla  libertà  riconquistata fa  
però da contraltare la situazio-
ne sanitaria che permane gra-
ve: ieri, infatti, il bollettino del-
la Provincia registrava altri set-
te decessi (4 uomini e 3 donne, 
di età compresa fra i 73 e gli 88 
anni) e 227 contagi fra positivi a 
test molecolari (90) e (137) anti-
genici.  Il  test  molecolare  ha  
inoltre confermato 255 casi po-
sitivi che i tamponi rapidi ave-
vano  individuato  nei  giorni  
scorsi.  I  molecolari  analizzati  
sono stati 2.038 (1.268 al Santa 
Chiara e 770 alla Fem) mentre 
all’Azienda sanitaria sono stati 
notificati  895  tamponi  rapidi  
antigenici. I nuovi ricoveri so-
no stati 18, a fronte di 5 dimis-
sioni,  pertanto  attualmente  i  
pazienti  covid  sono  389,  dei  
quali 46 si trovano in rianima-
zione. Su 22 nuovi casi in età 
scolare,  2  sono  molto  piccoli  
(meno di 2 anni) e altri 4 hanno 
un’età compresa fra i 3 ed i 5 an-

ni; 59 invece gli over 70. Prose-
gue la vaccinazione: nel primo 
pomeriggio di ieri, 7.284 le dosi 
somministrate, di cui 2.439 ad 
ospiti di residenze per anziani.

Tornando alle nuove misure 
che entrano in vigore oggi, va 
detto che il coprifuoco rimane 
dalle 22 alle 5 (salvo motivi di la-
voro o salute). Sempre fino a ve-
nerdì  saranno  aperti  tutti  gli  
esercizi commerciali, compresi 
i centri commerciali, mentre sa-
ranno sempre chiuse sale gio-
chi, discoteche e locali da ballo. 
Nel fine settimana bar, ristoran-
ti e centri commerciali saranno 
nuovamente  chiusi  a  parte  il  
servizio d’asporto e farmacie,  
edicole e tabaccherie che si do-
vessero trovare all’interno dei 
centri commerciali. 

Ritorna la libera circolazione 
nell’ambito della provincia sen-
za limiti di nessun tipo (ma ri-

mane la raccomandazione a li-
mitare la mobilità) e quindi si 
potrà tornare a far visita a pa-
renti o amici senza limitazioni. 
Il decreto prevede che «per il 
periodo compreso tra il 7 e il 15 
gennaio 2021 è vietato, su tutto 
il territorio nazionale, di spo-
starsi tra Regioni o Province Au-
tonome diverse, tranne che per 
comprovate esigenze lavorati-
ve, situazioni di necessità o mo-
tivi di salute». C’è la possibilità 
di raggiungere, in ambito pro-
vinciale, la seconda casa e chi 
abita in comuni con meno di 
5mila  abitanti  può  muoversi  
nel raggio di 30 chilometri an-
che fuori dalla propria regione. 
Le misure scadranno il 15 gen-
naio,  ma difficilmente  ci  po-
tranno  essere  provvedimenti  
migliorativi. Anzi, non è esclu-
so un inasprimento. D.P.
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• Il Trentino torna zona gialla: da oggi maggiore libertà di movimento e più spazi di manovra per bar e ristoranti (FOTO PANATO)

TRENTO.  «Sbagliato  escludere  
nuove restrizioni considerato il 
livello di contagio». Lo sosten-
gono di sindacati di Cgil, Cisl e 
Uil, alla luce dei dati relativi alla 
pandemia che si registrano in 
questi giorni in Trentino, dati 
certamente più critici rispetto a 
qualche settimana fa. 

«Ancora  forte  la  pressione  
sulle strutture sanitarie in Tren-
tino. La campagna di vaccina-
zione porterà risultati tangibili 
non prima della tarda primave-
ra - fanno sapere i segretari ge-
nerali di Cgil, Cisl e Uil Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e Wal-

ter Alotti -. La Giunta eserciti 
appieno le proprie prerogative 
per evitare il sovraccarico del si-
stema  sanitario».  E  ancora:  
«Sbaglia  il  presidente  Fugatti  
ad escludere a priori la necessi-
tà di adottare misure più restrit-
tive alla mobilità delle persone 
e un irrigidimento del distanzia-
mento fisico. Come testimonia-
to recentemente dagli  esperti  
dell'Istituto superiore di sanità 
e dagli studiosi di Fbk il virus 
circola ancora in modo sostenu-
to in Europa e in Italia. In Tren-
tino poi il tasso di diffusione è 
prossimo a 1 e in costante cresci-

ta, mentre il numero dei ricove-
ri in terapia intensiva e sub in-
tensiva non accenna a calare e 
la conta dei deceduti continua a 
salire giorno dopo giorno avvi-
cinandosi rapidamente a 1.100 
morti per Covid-19. Il tutto sen-
za  tenere  conto  delle  conse-
guenze ancora non misurabili  
del rallentamento delle attività 
di cura nei confronti di malati 
cronici e di pazienti che soffro-
no di patologie non Covid. I nu-
meri quindi restano allarmanti 
visto che le strutture ospedalie-
re e il personale sanitario sono 
costantemente sotto pressione 

ormai da mesi senza un attimo 
di respiro. La situazione quindi 
resta grave e con la ripresa della 
scuola in presenza il rischio rea-
le è che aumenti la diffusione 
del virus come testimoniato da 
Stefano Merler di Fbk, mentre i 
vaccini potranno avere un effet-
to tangibile sulla diffusione del 
SARS-CoV-2 solo in tarda pri-
mavera. Oggi più che mai l'uni-
ca  strategia  per  contenere  il  
contagio resta la riduzione della 
mobilità delle persone e il di-
stanziamento.  Il  rispetto  dei  
protocolli non bastano, lo san-
no bene i  tecnici  della  sanità  

pubblica, per questo escludere 
nuove restrizioni è del tutto sba-
gliato. Chiediamo quindi al Pre-
sidente Fugatti di non abdicare 
alle prerogative che l'Autono-
mia  assegna  a  chi  governa  il  
Trentino e come già fatto da al-
cuni altri governatori di Regio-
ni a statuto ordinario individua-
re misure mirate ma rapide per 
contenere il contagio, evitando 
nuovi morti e il definitivo so-
vraccarico del sistema sanitario 
con le gravi conseguenze, eco-
nomiche  e  sociali  che  questo  
comporterebbe».
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COPPOLA

«Solo in Trentino
si fa a gara
a prendersela
con gli anziani»

ASSISTENTI SOCIALI

La presidente Rosignoli: «Il vaccino 
è anche una responsabilità sociale»

• Angela Rosignoli

L’appello dei sindacati a Fugatti

«Contagio alto, sbagliato escludere nuove restrizioni»

• «Ma che colpa hanno gli 
anziani?». Lo chiede la consi-
gliera provinciale Lucia Cop-
pola dopo le critiche indirizza-
te agli over 70, categoria che 
sta pagando il prezzo più alto 
alla pandemia. «In questa 
pandemia si sta assistendo a 
uno strano fenomeno sociale 
- fa sapere la consigliera - 
non riscontrato, almeno leg-
gendo la stampa nazionale, 
in nessun’altra regione italia-
na. A turno i vertici aziendali 
fanno a gara per colpevolizza-
re gli anziani. Cominciò un 
noto vertice sanitario sconsi-
gliando all’Upipa di trasferire 
gli anziani dalle Rsa agli ospe-
dali per non intralciare l’attivi-
tà assistenziale a favore dei 
più giovani. Di rincalzo il presi-
dente Fugatti non risparmia 
le critiche gli ultrasettanten-
ni, ritenendoli poco attenti al 
non contagiarsi. Ora anche il 
dott. Ruscitti ha ribadito gli 
stessi concetti del presiden-
te Fugatti. Sono necessari 
chiarimenti. I vertici aziendali 
dovrebbero stabilire la prove-
nienza degli anziani contagia-
ti ossia la percentuale di quel-
li degenti nelle Rsa, fare un 
tracciamento per stabilire da 
chi sono stati infettati, se vi-
venti in ambiente ospedalie-
ro, e la percentuale di mortali-
tà e morbilità». Da qui l’inter-
rogazione a Fugatti per sape-
re: quanti sono gli ultraset-
tantenni contagiati, quanti i 
ricoverati in rianimazione, il 
numero dei deceduti e se l' 
Apss ha un tracciamento per 
identificare il focolaio di origi-
ne infettivo.

• «Il vaccino è una responsabili-
tà sociale: è chiaro a tutti che la 
diffusione di questo virus ha 
avuto e avrà conseguenze non 
solo sul piano sanitario, ma an-
che, inevitabilmente, su quello 
sociale, gli effetti della pande-
mia si faranno sentire per anni 
e aver coinvolto in questa cam-
pagna vaccinale i rappresentan-
ti delle professioni sanitarie e 
sociali insieme significa anche 
valorizzare una concezione di 
salute ad ampio raggio, non so-
lo come assenza di malattia». 
Sono le parole della presidente 

dell’Ordine degli assistenti so-
ciali del Trentino Alto Adige 
Angela Rosignoli dopo aver ha 
preso parte alla campagna di 
vaccinazione contro il Covid.

•Le vittime

Sono quattro uomini
e tre donne, fra i 73 
e gli 88 anni d’età

•Vaccinazioni

Le dosi ieri: 7.284 in 
totale, 2.439 nelle Rsa
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